
SEGNI DELLA MEMORIA
Nel trentennale ministero sacerdotale di don
Luigi Madonini a Sesto Calende spicca il perio-
do che va dal settembre del 1943 all’aprile del
1945. La situazione del paese, durante i dician-
nove mesi di lotta della Resistenza, è particola-
re: le officine della SIAI  Marchetti lavorano per
la continuazione della guerra, la presenza di un
distaccamento della X Flottiglia MAS e di un
distaccamento di militari tedeschi aggrava la
situazione. Occorre una persona capace d’esse-
re prudente ma anche ferma, in grado d’evitare
il peggio nei momenti più critici e di difendere
generosamente gli ideali di libertà. 
Agli esordi  del C.L.N. (nella parrocchia si riuni-
scono per la prima volta i rappresentanti dei
partiti democratici), don Madonini si mostra
subito un pronto consigliere, in prima fila senza
esitazioni né compromessi. 
Lo si ricorda quando, dopo aver tentato invano
di salvare la giovane vita di Ezio Mazzoleni
(18/19 giugno 1944), assiste con paterno con-
forto alla sua fucilazione e la domenica succes-
siva, dal pulpito, deplora il fatto in presenza di
un reparto di marò. 

Nell’agosto del 1944 un militare della X MAS
spara nell’abitazione di don Luigi il quale, rima-
sto illeso, al processo che ne segue perdona il
gesto. 
Dà sostegno ai cinque giovani partigiani che
saranno fucilati dai militi del comandante
Borghese nella violenta rappresaglia di
Castelletto Ticino del 1° novembre 1944, scate-
nata il 28 ottobre dalla tentata cattura del
tenente della X MAS Leonardi  da parte di alcu-
ni partigiani; ottiene che sia risparmiata la vita
al diciassettenne Alfonso Boca di Taino, poi
costretto ad arruolarsi con gli assassini dei suoi
compagni. 
Nell’aprile del 1945, quando viene ucciso il capi-
tano tedesco Stalbaum in frazione Abbazia, nel-
l’eventualità di una rappresaglia il sacerdote
interpone la sua opera di persuasione e riesce
ad evitare un ulteriore spargimento di sangue.
Il ruolo di don Madonini nei concitati giorni che
portano alla Liberazione è fondamentale: assu-
me la veste di moderatore saggio ed equilibrato,
in un clima di tensione e speranzosa attesa. Il
25 aprile si reca per parlamentare munito di

bandiera bianca a Castelletto Ticino ove arriva,
su un natante, anche il Capitano Burkhardt per
essere ricevuto dal comandante dei partigiani. 
Il 26 rischia la vita nell’estremo tentativo di fer-
mare una colonna armata tedesca che, partita

da Baveno per raggiungere Milano e congiunger-
si con le forze in ritirata, avanza su Sesto
Calende: il tentativo fallisce e cade il giovane
partigiano sestese Ramelli, che lo aveva accom-
pagnato.
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Don Luigi Madonini
1 - 25 aprile 1945.

L’arrivo dei partigiani sul traghetto 
a Sesto Calende

2 - 25 aprile 1945.
I partigiani e la popolazione sfilano lungo
viale Italia.
Al centro si riconosce Don Luigi Madonini

3 - 25 aprile 1945.
Il primo Garibaldino sbarca 
sul terrirorio di Sesto Calende
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